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Dia zione ed Amminisivazione: Udine 

colo di Prampero. DÈ -— Inserzioni 

.! corpo del giornale per ogni riza o 

spazio di riga cent. 60. in torza pagina 

dopo ia firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di vrezzo, 

  

   

  

Giornale cattolico 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

   

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

In tatta Ixania: anno Lirs 15 — seme- 

stre L .6,60 — trimestre IL. è. — Esrazo 

arno DL. 3) — semestre L. if — Le 

associazioni non disdette si Jatendono 

rinnovate, — Nen si restituiscono È ma- 

noseritti. — Lettere e pieghi non affraa- 
cati si respinzonae. 

  

                

De Im eruce signatos, iura »iquod alma tegant ? Quae vicit mund È G E 5 GO! Sa SI ù UD, vinceat e ips sa Mosa à pae - E 

ànno ll — N. Dr Petrus Arcehiep. inen, Sabato Ottobre 1901 

i la base degli incanti e determina la com- | mento e il Senato e il popolo tutto ita-.{ giandosi all’ affermazione del. comitato 
Lettere Ro mane 

(Nostra corrispondenza) 

  

Roma, 3 ottobre. 

Il plebiscito di Roma. 

La gran campana della torre Capitolina 
suonava ieri a distesa per ricordare ai 
romani che la loro città e provincia, ieri 

sono trentun’ anni, veniva in forza di 

plebiscito unita all’ Italia sotto il governo 
costituzionale di Vittorio Emanuele II e 
dei suoi discendenti. Come vedete, si 

trattava di uno degli avversari più s0- 
lenni della cosidetta epopea del risorgi- 

mento; eppure non credereste che, se 
non l avessero annunziato i giornali li- 

berali ed un manifesto del sindaco, nes- 
suno se ne sarebbe accorto. La città non 
presentava la menoma aria di festa, che 
non è stata rispettata nemmeno dagli 

ebrei, solitamente zelantissimi di simili 

ricorrenze, tenendo il consueto ‘mercato 
settimanale del mercoledì in piazza della 

Cancelleria Apostolica e nei pressi del 

Campo dei Fiori. 
Nel pomeriggio in piazza del Campi- 

doglio ebbe luogo la distribuzione dei 
premi agli alunni delle scuole comunali, 

fatta in presenza del sindaco Colonna. 
A ricordo della data del plebiscito di 

Roma, sulla fronte del palazzo capitolino 
sopra la gradinata esterna di destra c’è 
una lapide, di cui iersera volli prender 
nota. Eccovela: S. P. 0. RR. Questa memo- 
ria —- Ricorderà ai posteri — Il giorno £ 
ottobre 1870 — Quando i Romani — Con 
voto solenne unanime -— Si vollero ricon- 

giunti all’ Italia — Sotto il costituzionale 
governo -—— Di Vittorio Emanuele II e dei 
suoi successori. E adesso state beneattenti: 
I voti furono: Favorevoli 40,705 — Contrari 

46. Che impudenza! 

s Ottobrato, 

Oggi, primo giovedì di ottobre, i buoni 
romani hanno la costumanza di chiudere 
casa 0 bottega per riversarsi colla fami- 

al di là del pomerio, fuori di porta 

San Giovanni, di porta San Paolo, o di 
porta Pia, e seppellire in fondo ‘allo sto- 
maco, con un rispettabile numero di 

bicchieri ricolmi del vino d’oro dei ca- 

stelli, le miserie della vita. Un sole {ul 

gido inonda l’ interminabile campagna 

romana, in fondo alla quale pare che i 

monti Albani esprimano le ultime esul- 

tanze, scherzosamente infrangendosi nelle 

finestre della regina dei castelli, la gra- 
ziosa Frascati, di Grottaferrata e di Rocca 
di Papa, nel ‘mentre scintilla sulla spiag- 

gia marina di Porto d’Auzio e Nettuno. 
SE 

Non c.è pericolo che i nepoti di Romolo 

oe 
gila 

si rassegnino a rimanere in casa in que- 
sto giorno, mentre le porte... suddette 
sono aperte, e, a cominciare dalla tradi- 
zione, tutto invita a voltar la schiena alle 
romulee mura. 

Ferrovia elettrica Roma-Frascati, 

Il Gonsiglio comunale di Frascati nella 

seduta di ier l’altro approvò ad unani- 

mit, su proposta della Giunta, un ordine 

del giorno col quale si accorda un con- 
tributo annuo di lire 3500. per 50 anni 

alla Società Cavallini e GC. a condizione 
che nell'estate si abbiano dei sai 

cumulativi coi Castelli a prezzi ridotti, 

che dal 15 luglio al 10 ottobre sul na 

corso Roma-Frascati si abbiano dei bi- 

SIE di andata e ritorno al prezzo di 

lire 1.25 nelle domeniche e altri giorni 
festivi. 

La linea elettrica, passando pe» Frascati, 

Grottaferrata, Rocca di Papa, giungerebbe 
poi fino a Genzano. Sarà una gita delle 
più deliziose. 
  

Cose di Corte e di Gove rno 

- Un nuovo grado militare, 

Roma, 4. — Si afferma essere pronto 
al ministero della guerra un disegno di 
lesge che isti tuisce il grado di capita 10 
in ° secondo, cui sì promuoverebbero ‘su- 
balterni con quindici anni di di I 
Ceunbi. del nuovo grado sono pari a 
ta: li degli attuali a lo stipen dio 

‘di poco superiore a quello dei tenenti 
Da do oppio sessennio. 

Circa le sn tene Gsi pretori, 

foma, 4. — Il ministro Cocco Ortu ha 
>parato un pro ogetto di. legge relativo 

e competen te dei pretori per la espro* 
iazione dei Db oni immobili. Questo pro: 

getto sulla es sonia ione forzata e rela- 
tivo giudizio di graduazione sono di com- 
petenza del pretore del mandamento in 
cui trovansi situati el’immobili, quando 
ì prezzi d’apertura di vendita non siano 
superiori a 1500. Hire. Il progetti to modi 
fica anche le disposizioni che regolano 

“ 
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petenza ai pretori nelle contestazioni. Sta- 
bilisce delle facilitazioni nella competenza 
stessa come fatto notevole introduce V’isti- 
tuto del riscatto, stabilendo che gli espro- 
priati possano riscattare i loro beni nel 
termine di sel .mesi. Il progetto ha il 
doppio scopo di scemare le spese di espro- 
priazioni e non renderle irreparabili. 

Un dono al ministro Ricchieri. 

Roma, 4. — Il ministro della guerra 
inviò alla legazione argentina un astuccio 
foderato in raso verde, contenente un 
fucile del modello 1891, con baionette, 
cartucce e accessori. Il calcio del fucile 
ha una targa in argento con la dedica: 
« AI colonnello Ricchieri, ministro della 
marina argentina » 
  

Jote o commenti 
— 

  

Nuovi orizzonti. 
Il principio ammesso dalla commissione 

incaricata di conìpilare lo statuto per 
l’ istituto di Toppo-Wassermann — princi 
pio approvato poscia dal Gonsiglio pro- 
vinciale —- apre dei nuovi orizzonti, che . 
sarà utile investigare. 

Anche nei nostri paesi dunque, la pa- 
i rola « religione» — quando non è fatta 

eguire da alcun appellativo — sì deve 
intendere come parola generica, tale cioè 
che comprenda tutte 
eccezione di sorta. 

Gi consta che tale p 
difeso al mente Consiglio 

— per chi nol sapesse — 
assessore della pubblica 
Comune di Di A lui dunque spetta 

è di presente 

rare 
l'insegnamento venga impartito secondo 
vuole la legge. 

Questa all ai 

ecc.» I genitori poi — è risaputo da tutti 
— richiedendo pei loro figliuoli l' istru- 
zione religiosa, 
quale istruzione religiosa facciano do- 
manda. Ma dicono semplicemente: 
base al 
domando che al mio figlio N. N. venga 
impartita l istruzione religiosa. 

Ora, così stando Je cose, domandiamo 
all'assessore Franceschinis qual religion 
farà egli impartire 
lari. Îl regolamento non lo specifica; i 
padri non Ja determinano; le religioni 
sono secondo . voi tutte. buone 
perchò lulte servono a ingentilire l’an limo, 
unico loro scopo... Dunque, quale re ic 
gione lo egli mail? 

Non basta. L'articolo del regolamento 
suacceunato dice che verrà ito partita la; 
« istruzione religiosa a quegli alunni, i 
cui genitori la chiedano ». Non essendo 
determinata la religione e potendosi — 
anzi dovendosi intendere perciò di ogni 
religione — ne viene la conseguenza ( che 
i comuni sono obbligati a impartire tutte 
le religioni. Un padre ebreo chiede ll’ i- 
struzione religiosa pel suo figlio, che è 
alle elementari. E il comune deve prov- 
vedere perchè il figlio venga istruito 
nella religione ebraica, Ciò che diciamo 
del padre ebreo, sia detto per un padre 
calvinista, luterano, scismatico ecc. ecc., 
perocchè — ripetiamo — Particolo 3 del 
regolamento obbliga i comuni 4 provve 
dere all’ istruzione religiosa (e non dice 
quale, quindi non ne esclude alcuna ) di 
quegli alunni, i cui genitori la chie dono 

Che, come ‘abbiamo fatto noi ora, così 
la commissìone più volte ricord lata e il 
consiglio provinciale, unitamente 
gregio avv. Franceschinis, Passano sofi- 
sticare sull’articolo 3 del regolamento 
generale per l'istruzione elementare — 
lo crediamo bene.... Hanno ugualmente 
sofisticato anche sull articclo 5 del testa- 
mento Toppo. Ma che queste interpreta- 
zioni ridicole — non possiamo chiamarle 
altrimenti — sì possano fare con serietà 
e buon senso, non lo crediamo. 

O tutti imbecilli 0 tutti saggi. 

Fu detto al consiglio provinciale, che 
il conte Toppo aveva abbastanza iatale 
genza per capire che doveva porre il 
« cattolica » se voleva penne intendere 
quella religione. Queste parole equival- 
gono a dare bellamente dell’i gnorante 

  
le religioni senza : 

subdolo per riuscire 
‘incipie fu strenua- : 

provinciale | 
dall'avv. Erasmo Franceschinis, il quale | 

istruzione pel | 
i lità dei colleg 

la sorveglianza delle scuole e il delibe- 
quanto crede opportuno acciocchè | 

: acattolici devono pensare i 
i folici non ne sono; 

3 comanda: « I Comuni | 
provvederanno all’ istruzione religiosa di ; 
quegli alunni, i cui genitori la chiedano | 

iru- | pratica e 
non Sion MAL dio 

| «In: 
l'art. 3 del regolamento ecc. ecc. | 

‘ scopo l’esistenza d’un padre 

all'e-. 

  

liano capì sempre per «istruzione reli- 
giosa » posta lì all’ articolo 3, l’ istruzione 
religiosa della Chiesa cattolica. 

Giudichi ciascuno a suo talento. Ma noi 
crediamo più — nella questione attuale 
— al buon senso del co. Toppo, di Um- 
berto I di Savoia, di Baccelli, di Galenda, 
i quali — parlando in Italia di religione, 
senza alcuna determinazione — giudica 
rono non potersi intendere doi che la 
religione cattolica, sia perchè è la reli- 
gione dello Stato, sia perchè gli acatto- 
lici sono una entità trasc ;urabile, sla per- 
chè cattolici erano coloro: che RIABerO 
vano quella legge o chi faceva quel te 
stamento. E crediamo ancora al buon 
senso del Senato, del Parlamento e del 
popolo italiano ‘che approvarono quel 
principio discutendo o accettando il re- 
golamento, mentre non possiamo credere 
al buon senso della commissione e del 
consiglio provinciale che 
quel criterio d’interpretazione, che sa 
troppo del sofisma e del pettegolo. 

Fatta la breccia, la rocca 
Lo si sa che il direttore 

uno col suo insegnamento religioso, al- 
l'istituto Toppo è come 
occhi per certi signori, 
cuore ‘costretti dal 
tollerano 

Pe rciò, non potendo apertamente livra- 
garlo, pare sì abbia escusso un 

è espugnata. 

i quali a malin- 

testatore — lo 

non si può andare per le vie diritte, si 
corre per le storte. 
Ammesso il principio che il testamento 

riguardi tutte Te religioni, OOO darsi 
benissimo che la maggioranza o la tota- 

viali sia un giorno protestan- 
ie. Che far ne quel dì del sacerdote cat- 
tolico? Dell’insegnamento religioso pegli 

genitori; cat- 
quindi resta per ciò 

stesso eliminato il pad re sj pi rituale. 
E qui devesi notare un’altra cosa. I 

progresso è andato tanto avanti, che ora s 
chiama religioso anche Y uomo che non 

non crede a nessuna religione. 
Difatti, non dimentichiamoci che la rel- 
gione in. auge al giorno d'oggi è la 
« religione del‘ cuore », Che cosa sia nes- | 

suno lo sa; ma certo 
regola 

dei proprio cuDre 
Ora, niente di più 

giovani, consacrati dai proprii genitori a 

In quel giorno non avrebbe certo più 
spirituale 

al collegio. 
Il co olpo dunguo tirato dalla commis- 

sione e dal cousiglio provincia ale per fare 
una Dreccia al testamento Toppo, si r- 
durrà alla fine ad abolire nel collegio 
l'istruzione di ogni religione. ss 

Chi vivrà, vedrà! 

+ ARTO ammaestramento. 
commissione che compilò lo statuto 

organico del collegio Toppo era compo- 
sta SI signori Sante Giacomelli Lo 

Schiay Ignazio Renier, Antonio di Tren- 

to e Ter rcesco Braida. 
I consiglieri provinciali che vetarono | 

come venne RASO lo statuto così 
dalla commissione riguardo alla 
gione » furono secondo quello che si può ! t ie ge 

desumere dai giornali: Cavivierani Con- e ancne fiducioso. che 

colta la proposta sospensiva, 

‘ignorava la div 

| gato da altri impegni mi ssaa dal- 

'Vaula del Consiglio provinciale iunanzi 
Plateo, Pollis, di Prampero, Querini, Rai- DREI 

cari, Coren, Da ‘Pozzo, Ant. Deciani, Faelli, 
Fi l'anicese hinis, Frat ttina, Gab DrIGÌ, Gonano, 
Lacchin, Luzzatto; Monti, Morga inte, Mo- 
rossi, Panciera, Pasquali, Pecile, Pinni, 

nis, Rodolfi, Rota, Roviglio, 
Stroili, di Trento. 
Raccomandiamo a tutti i cattolici — 

Sostero 0, 

specie al clero — di tener nota di questi 
possiamo , 

i rejezione di essi, avrei col mio voto disap- 
che al momento delle elezioni battono ‘| provato 1’ CA progetto di Statuto, il 
alla porta delle sacrestie e poi ci danno : ‘qui rma in cui venne adottato 
—. per rispetto umano — generosamente , ll! ale nella torm 

nomi. Essi ci dicono quanto 
fidarci del moderatume e dei re tentenna, 

un calcio. L’anno venturo dovrà rinno- 
varsi metà del consiglio provinciale. Ri- 
cordatevi allora — e ve lo ricorderemo 
anche noi — di coloro che nella seduta 
30 settembre 1901 del consiglio. provin- 
ciale votarono ‘uno statuto, îl quale 
implicitamente — dichiara ch e € TUTTE 
LE RELIGIONI SONO BUONE È 
  

al sie. conte, siccome coluì che non LA QUESTIONE 

seppe redigere un testamento chiaro e sg = 

preciso — prima regola che deve osser- sull’ istituto di s. Girolamo 

vare un testatore. 
SR I IS 

Sta bene. Ma nè più nè meno dii Possiamo ‘ora avere precise notizie 

quello che trovasi nel testamento? di ' sulla questione per l'istituto di s. Giro- 

Toppo sì trova — TI iguardo a religione ! lamo. Con la soluzione. accennata ieri 
== rego! lamento per Ì istruzione ele- i dalla Stefani, sessi governo sr SS 

come più sopra abbiamo ve- 
regola: nento porta la fir- 

Guido Baccelli e 

mentare, 
To Il quale 
ma di re Umberto, di G 
di EE Di Tavani. 

Ora, se ignorante fu il co. Toppo, igno- 
" dirsi anche i firmatori del 

perchè anche questi non 
nella legge 

regolamento ; 
furono chiari e precisi 
prima regola che deve 
gislatore. 

Di. più e il Parlamento e il Senato ap- | 
provarono quel regolamento. E il Parla- 

osservare un le- |!   

batte in ritirata, mentre il 

sull’ Istituto e il Vaticano non ritira per 
nulla la bolla, che andrà in vigore. 

La stampa liberale è perciò sulle furie; 
1 dalmati protestano. 

Ecco quanto da Roma telegrafano alla 
Difesa : 

Roma, 4. -—— Contrariamente a quanto 

è cercano insinuare alcuni giornali, appog- 

  
introdussero | 

spirituale, in |   
il fumo negli. 

modo | 
nell’ intento, Quando | ®° STA 3 DA 

i Girolamo fu già riconosciuto da Crispi e 

| Istituto DI 

questa esclude ogni : 
‘ religione esistente e si 
i condo l'impulso 

: cittadini quantunque 
solo se-| 

‘cile che tra non | 
molto” al collegio Toppo si trovino tutti 

quest anno agli sco- ; i dament 
questa nuova religione, che viceversa da 

| 
i perchè non restassero d 

| nessuno può essere insegnata. Î 
: religione sì dovesse ritenere la religione 

«reli- | 

: il quale doveva partire 
i lle 23.25. Il Pellegrini er 

governo au- | di di È era già in 

triacc ‘ivendicato a sè il protettore i Leu striaco ha rivendicato a sè il protettorato stando presso il predellino del vagune 

 Bonomini, che 
i dCi 

i troppo, da a finire sul Binario del treno 

della Stefani, che l’Istituto di S. Girolamo 
conserverà l’antico carattere, posso assi 

curarvi, nel modo più assoluto, che la 
Bolla Siavorum gentem non sarà ritirata. 

Ho invece fondato motivo di credere 

che la sua applicazione sarà più prossima 
di quanto si ritiene, non essendovi al- 

cuna divergenza fra ia. S. Sede e il Go- 

verno austriaco. 
Del pari il sacerdote Patzmann rimarrà 

all’ Istituto nella sua antecedente qualità 
di Rettore e sarà reintegrato in tutte le 

funzioni e diritti, sospesi pel fatto della 
violenta occupazione dei dalmati. 

La gestione del conte Coronini sarà 
relativamente breve. Essa ebbe per unico 
intento di accordare al Governo italiano 

un mezzo per compiere la sua ritirata 

in modo meno indecoroso. 
ggi sì effettuò la presa di possesso 

dell’ Istituto da parte del Goronini. L'ex 
r. Commissario cav. Susca gli consegnò 
le chiavi dell’archivio e della cassaforte 

quindi si ritirò. 
I giornali liberali si trovano a disagio 

nel difendere il Ministero. 
La Capitale, tentandone la giustifica- 

zione, dice che esso non poteva conte- 

nersi diversamente, dal momento che il 

protettorato austriaco sull’ Istituto di S. 

da Visconti-Venosta. 
La difesa però aggrava la posizione 

: del Ministero, poichè ammette una con- 

: dizione di fatto che il Governo ‘doveva 

conoscere e rispettare. 

Si parla di interpel 
] l'arsomento. Ss (©) 

llanze alla Camera 

  

l'oppo- Wassermann 

  

Ieri ho ricevuto la seguente lettera 

del consigliere provinciale co. Francesco 

Deciani, e credo opportuno pubblicarla 

anche perchè nelle relazioni dei giornali 

le votazioni tutte 

sieno state fatte nella forma ordinaria, e 

cioè per semplice alzata di mano, furono 

nominati i consiglieri che votarono l’emen- 
to all'art. 3 dello Statuto Organico 

ubbj che per 

cattolica. 

Udine, 5 ottobre 1901. 
V. CASASOLA, 

  

Martignacco, li 4 ottobre 1901. 

Egregio amico, 

Nel Crociato di ieri leggo ora un arti 

! colo da te pubblicato iutorno all’ Istituto 

‘ Di-Toppo Wassermann, articolo, a mio 

giudizio, pieno di osservazioni temperate 

nella foîma, vere e giuste nella sostanza. 

Io non aveva avuto modo di dedicare 

allo studio dello Statuto, e degli allegati 

documenti, quel tempo che l'importante 

argomento avrebbe richiesto. 

Impreparato com’ era alla discussione, 
sarebbe stata 

di cuì non 

isata present tazione, obbli- 

e) 

oggetto, a cui accenno, venisse in 

discussione. 

Se vi fossi rimasto, avrei votato in fa- 

vore degli emendamenti proposti da te e 

dal consigliere Milanese; e avvenuta la 

non risponde nè alla volontà del Fonda- 

tore nè alla mia coscienza religiosa. 

Della presente ti autorizzo a fare quel- 

l’uso che cre deral, compreso quello di 

darne pubblicità sui giornali. 

Credimi con stima 
Tuo aff.mo 

PB Déacrani 
  

Una giovane sfracellata da un treno, 

Milano, 4. — La giovane Er minia Bo- 
nomini, ‘danni 25, aveva accompagnato 
alla stazione il signor Angelo Tx >legrini, 
milanese, d’auni DI commesso vi jaggia- 

tore d’una ditta di chincag zlierie di Vienna, 
‘col treno di Ve- 

e la Bonomini parlava con lui, 

ll treno per Venezia s' era già posto in 
movimento, e la giovane s'era perciò ri- 
tirata di qualche passo; in quel punto 
saperi il treno da Venezia; la 

camminava all indietro 
e il treno in partenza, rinculò nan guarda 

in arrivo, e Î[u da esso orrendamente 
5 RA 

slraceliata. 

ac-: 

  

LE DELIBERAZIONI 
Gel 

2SVITI Congresso Catt. Italiano 

(Cent. vedi numeri precedenti). 

Considerando che le fonti stesse della 
beneficenza verrebbero ad essere ancora 
del tutto esticate, quando e più testatori 
non fossero sicuri che i beni di pietà e 
di culto cui potessero legarli; 

Considerando che non potendosi da 
101 cattolici direttamente prenegne dar te 
alla formazione delle Leggi dello Stato, 
Dei possiamo in ‘direttamente e con .la 
stampa e con l’illuminare la pubblica 
opinione e con la Giurisprudenza provo- 
cata con opportuni studii, preparare, mo- 
dificare o far abrogare lé leggi stesse, 0 
per lo meno interpretarle in modo più 
favorevole e meno esoso; 

Considerando che è necessario conser- 
vare il patrimonio residuo della proprietà, 
ecclesiastica, delle opere Pie e di Bene- 
ficenza, e dare opera alla ricostruzione 
di esso ed a possibili rivendicazioni a 
maggiore lustro della Chiesa a beneficio 
dei poveri ed al completo svolgimento 
dell’ Azione cattolica; 

Facendo plauso alle deliberazioni prese 
sulla materia nel precedenti Congressi, 
e segnatamente nel XVI Congresso di 
Ferrara del 1899 e nel XV_I “di Roma 
del 1900, nonchè tenuta presente la detta 
deliberazione tenuta dagli Eccellentissimi 
Arcivescovi e Vescovi dell’ Emilia nella 
loro conferenza tenuta in Roma .il 20 
Maggio 1900, con la quale, mentre quei 
dotti Prelati si rallegravano, ‘ed invoca- 
vano l’appaggio della Commissione le- 
gale istituitasi in Piacenza, come Sezione 
Permanente dell'Opera. dei nostri Gon- 
gressi sotto la direzione del dotto ed in- 
faticabile il Conte Comm. Carlo Radini 
‘fedeschi e faceva voti perchè in ogni 
Diocesi si fosse nominato un delesato 
legale Diocesano a cui rivolgersi il Clero 
ed ogni Amministratore di proprietà Ec- 
clesiastica e che fosse- stato il corrispon- 
dente Diocesano . presso la Sezione Per- 
manente; 

Corsiderando che detta istituzione ha 
dato ottimi risultati, prova ne sia la re- 
lazione del Deputato legale di Napoli il 
quale ha avuto il piacere di impedire 
parecchie soppressioni e conversioni è 
concentrazioni, come pure ha potuto ot- 
tenere. che non fossero pagate in casi 
speciali le esose tasse che assorbiscono i 
pochi residui del patrimonio ecclesiastico: 

I XVIII Congresso Cattolico Italiano fa 
voli : 

1) Ghe nei Seminari, se piace alli Ec- 
c.mi Vescovi, s’'insegnino assieme al Di- 
ritto Canonico, le vigenti leggi sulla Po- 
lizia Ec clesiastica con opportuii richiami 
alla giurisprudenza Amministrativa Giu- 
diziaria; 

2 Che per i Parroci specialmente, cui 
è imposta la difesa giuridica del benefizio, 
e che ora per le recenti leggi sull’an- 
mento di congrua, potrebbero accettando 
troppo facilmente le liquidazioni da fondo. 
Culto, vincolare se stessi ed i loro suc- 
cessori, sarebbe opportuno istituire appo- 
site conferenze, fatte da persone compe- 
tenti, perchè con la conoscenza esatta 
delle leggi stesse, potessero meglio  sal- 
vaguardare i loro diritti ed interessi ; 

3) Che fino a quando il Clero non sia” 
in grado di provvedere da sè stesso alla 
difesa giuridica, sì scelgano dai Comitati 
Diocesani, ed in loro mancanza dal Ve- 
scovo, Avvocati probi, onesti ed intelli- 
genti i quali affidino per la loro coltura 
speciale sulla materia, perchè il Clero, 
specialmente Curato, le curie stesse, i Pre- 
sidenti di Opere Pie e tutti coloro che 
possono avervi interesse abbiano cui ri- 
volgersi, per consiglio, per aiuto ed assi- 
Sr legale; 

\ Che” in Roma, sede: delle Ammini- 
sa Centrali, dove presso il Consi- 
glio di Stato, la ‘Direzione Generale del 
Demanio, il Fondo per il Culto ed il Mi- 
nistero di Grazia e Giustizia si svolge 
tanta parte del movimento Giuridico, 
come pure nelle Sedi degli Economati 
Generali dei Benefizi Vacanti, si formino 
dei Collegi di difesa attivi e volonterosi 
i quali come i delegati legali diecesani, 
segnano l'indirizzo del Comitato Perma- 
nente dell’azione giuridica con attuale 
sede in Piacenza; I 

5) Che allo. scopo di popolizzare vel 
Glero e nel popolo le massime di giuri 
sprudenza ecclesiastica oltre all'opera 
pregevolissima della stampa delle Istru- 
zioni e Giurisprudenza sulla materia, con 
tanta dotta competenza curata, dall’ infa- 
ticabile il Conte Carlo Radini Tedeschi 
e della quale specie per Seno riguarda 
raccolta di pareri e nuova giurisprudenza, 
questa Sezione propone novella edizione 
e diffusione; al giornale / Contenzioso Ec- 
clesiastico, rgano ufficiale della Sezione 

Permane onte per l’azione giuridica catto- 
lica; sì ottenga ancora che tutti i gior- 
nali. cattolici “quotidiani e settimanali ab- 
biano una speciale rubrica, che si occupi 
della giurisprudenza ecclesiastica, e con 
oppurtuni articoli ne illustrino i punti 
più difficili e controversi. 

Sì.permette infine la Sezione far calda. 
preghiera agli Eccellentissimi Arcivessovi 
e Vescovi che con la loro ispirata sapienza, 
così nobilmente e dottamente presiedono  



  

                
  

    
  

    

    
  

                
  

    

questo Congresso e con la loro presenza 

ispirano le nostre menti, incitano i nostri 
cuori, benedicono le nostre azioni, per- 
ché nelle Archidiocesi e Diocesi da essi 
sapientemente rette diventi un fatto ur- 
gentemente compiuto, l’ istituzione di De- 
legati e Collegi legali per l’azione giuri- 
dica cattolica. 

(Continua). 
  

TI Congresso di economia socia.le 
(Nostra corrispondenza) 

MILANO, 3 ottobre. 

Convegno dei soci del sodalizio scientifico italiano. 

Discussione — Una nota. 

Ieri, di ritorno da Remedello, felice- 

mente giungemmo a Milano. Riunitisi al 

Congresso fu stabilito di formare del pe- 

riodico La scuola cattolica la rivista teo- 

logica e filosofica. 

Oggi, si radunarono circa cento soci 

del sodalizio scientifico italiano nel locale 

del Gabinetto cattolico milanese per trat- 

tare dei contratti di lavoro. 

Presiede Medolago Albani, relatore del- 

l'Unione professionale l'avvocato Angelo 

Mauri, Mons. Portalupi per i contratti di 

lavoro, segretario il prof. Toniolo. 
Quest’ ultimo ha per il primo la parola, 

e presenta Mons. Portalupi quale valente 

e dotto in materia; rimette a domani la 

discussione sulle Unioni professionali e 

promette una conferenza per questa sera 

sulla storia delle stesse Unioni. 

Il segretario generale avv. Mauri parla 

sui criteri che dovono regolare i contratti 

di lavoro; spiega quale deve essere l' o- 

pera dello Stato, del Comune, accenna 

quale sia stata l’opera dei cattolici ri- 

guardo ai Municipil. i 

Dice che questi furono i primi propu- 

gnatori, mentre altri partiti a torto sì 

fecero belli di essi. 
E qui viene a parlare della democrazia 

cristiana. Accenna alla parola del Papa 

promotrice ; stimola a continuare lo svi- 

luppo della giovine azione, che spicca 

per la sua modernità e praticità. 

Sui contratti di lavoro parla Mons. 

Portalupi che distingue due contratti 

agrari, diretto ed indiretto. Quest’ ultimo 

è in vigore specie nella Sicilia ove Te- 

gnano i latifondi e in piccole proporzioni 

nella bassa Lombardia. Il contratto diretto 

invece è il piccolo affitto, che dà al pro- 

prietario ed all’agricoltore la massima 
libertà ed indipendenza assieme alla re- 

sponsabilità. Si dilunga poi a parlare del 

contratto misto mezzadrio, tessendone a 

larghi tratti la storia considerandolo sotto 

l'aspetto sociale, giuridico e tecnico. In- 

voca da ultimo la legge, dovere della 

quale è di assicurare una posizione giu- 

ridica ai contraenti e di far valere la 

sanzione dei patti. 
Il prof. Toniolo domanda che l adu- 

nanza si pronunzi sul principio di dare 

un'importanza morale al contratto. Dimo- 

stra chiaramente che, escludendo la mo- 

rale, il progetto segnerebbe una viola- 

zione al diritto cristiano. Conclude che, 

ove il contratto non sia informato a prin- 

cipio morale, il proverbio giuridico pacta 

servanda a nulla vale e che tale man- 

canza provocherà la violenza e la rivo- 

luzione. <> 
— Aperta la discussione, il prof. Mino- 

retti parla sulle condizioni degli affit- 

tuanti di opere pie e di manomorta; il 
prof. Domini insiste sul rapporto diretto 

del proprietario col terreno, mentre il 

vostro corrispondente vuole che si divida 

Y usufrutto della proprietà, affidando il 

primo interamente al lavoratore con ogni 

potere sopra di essa. 

Prosegue la discussione sul principio 

generale del dovere e diritto di patronato 

nel proprietario, e sul modo di formu- 

lare le conclusioni che l'assemblea dovrà 
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(Riduzione pel dott. G. Pizzolari) 

— Voi, voi, esclamò terrorizzato e non 
potè dir altro. 

Lorenzo sorrise. 
— Mio buon Roberto, disse poi affa- 

bilmente, non potete credere quanto sia 
contento di vedervi. 
— Non mi state innanzi, interruppe 

Roberto fremente, io non sono più pa- 
drone di me stesso. 

— Vedo che mi odiate ancora per lo 
scherzo di 8 o 10 anni or sono, ma credo 
che ci riconcilieremo. Avete visto ehi 
uscì dal portone ? 

— Il nostro complice ! 
— Sì, ma ora è mio nemico. (Disse 

ciò con tale espressione, che ingannò 

Roberto). 
— Voi odiate Giorgio? 
— Certamente! Egli gode i denari, ed 

io sono miserabile. Sta per isposare la 
contessina Neroni... 
— Tu mentisci ! 3 

— Nò, non mentisco. Ne vuoi una 

prova? Fra due ore trovati ai confini 
della cosidetta « palude d’inferno ». Se 
non vi fossì aspettami. 
— Vi sarò, rispose Roberto. E sparì iu 

una via laterale al palazzo Neroni. 
Lorenzo andò a casa, prese una pistola, 

  

approvare. Vengono accettate in massima 

le conclusioni del relatore e la I° viene 

spiegata nel senso d’affermare come il 

dovere di patronato nel proprietario sus- 

sista anche dopo un contratto di grande 
affitto. i 

— Mentre parlava il prof. Toniolo en- 
trò il vescovo di Ruvo e Bitonto, Mons. 
Berardi. Presentato come promotore del 

movimento: cattolico, dice di essere ve- 

nuto ad imparare da Toniolo. 
Blanchini. 

  

Notizie estere 

Cambia tattica. 

Parigi; 4. — 1 procuratori della repub- 
blica dovrebbero cominciare l' 8 ottobre 
a procedere contro le congregazioni che 
non si sottomisero alla legge sulle asso- 
ciazioni. Credesi però che tali procedi- 
menti dinanzi ai tribunali correzionali 
non si faranno, poichè le congregazioni 
che non domandarono l’autorizzazione 
del governo sembrano essersi disciolte, 
ovvero abbiano abbandonato la Francia. 

Tl massacro di americani alle Filippine. 

Londra, 4. — 1 particolari più recenti 
telegrafati qui da Nuova York sul disa- 

stro di Balanziga, dove una compagnia 
di truppe americane Îfu sorpresa dai fi- 
lippini mentre preparava il rancio, di- 
mostrano che esso fu più grande di 
quanto credevasi. 

Tutta la guarnigione di 75 uomini ap- 
partenenti alla compagnia del 9. fanteria 

al comando del capitano Connel, fu mas- 

sacrata. La popolazione l aveva ricevuta 

con musica e feste: poi l’assalì a tradi- 

mento mentre i soldati facevano il braek- 

fast. Alcuni insorti si servirono del fucile 

dato loro dagli Stati Uniti, dopo che a- 
vevano prestato il giuramento di fedeltà. 
Le condizioni in tutte le altre parti del- 

l’ isola sono allarmanti. Una nuova so- 

cietà segreta, detta « Katipunan », che ha 

l'obbiettivo di uccidere tutti i bianchi, 
fu scoperta a Tarlak. La guerriglia sì è 
riaccesa a Tayabos e Batangas. Altrove, 
nel distretto di Cogagan, alcune ragazze 
indigene, per salvare i loro amanti, sve- 

larono un piano d’insurrezione, ed i 

capi furono arrestati. Le venti guarni- 
gioni americane sono impotenti a sedare 
il movimento insurrezionale che si cre- 
deva finito colla cattura di AguinaJdo. 

La spedizione antartica svedeso, 

Stoccolma, 4. — In un’ adunanza della 
Società geografica di Upsala, Norden- 

skjéld, figliò del celebre esploratore po- 

lare, morto recentemente, tenne una con- 

ferenza nella quale comunicò che la 

spedizione svedese per il Polo Sud par- 
tirà 18 ottobre. Oltre ad alcuni scien- 

ziati vi prenderanno parte un americano 

e forse anche un ufficiale argentino di 

marina. 
La spedizione ritornerà in Svezia pre- 

ne entro i primi mesi del 

1903. 
  

Wotizie italiane 

Tia belva umana. 

Palermo, 4. — Tersera in una casa di 

campagna poco lontano da Vittoria si 

svolse un orribile dramma. 
Una vedova, per nome Salvatrice Eterno, 

di 35 anni, in seguito a un dissidio con 
la propria famiglia, composta di sette 
persone, tentò di sbarazzarsene avvele- 

nandola. La scellerata donna mise nella 

minestra, che tutti mangiarono, una s0- 

stanza venefica. Dopo poche ore, nori 

rono, fra terribili tormenti, una sua s0- 

rella e un cane. La madre, i fratelli e 

le altre sorelle si trovano in condizioni 

disperate. La colpevole si è data alla ia- 

titanza; ed è attivamente ricercata dalla 

polizia. 

La piena del Po, 

Casale Monferrato, 4. — Il fiume Po 
che era già disceso a metri due e inezzo, 
ingrossò oggi rapidamente a metri cinque 

    

MCROETATO 

Tra carabinieri e malfattori. 

Trapani, 4. — Il brigadiere Parasecoli 

e altri due militi oggi sorprendevano ap- 

piattata nelle grotte di Lirciandrini la 

banda dei fratelli Palmeri evasi dalle 

carceri di Marsala. Nella collutazione il 

Palmeri ferì con una fucilata il Parase- 

coli. I carabinieri però riuscirono ad ar- 

restarli tutti meno due che poco lungi 

fecero parecchie scariche contro la forza. 

Auri saora fames! 

Firenze, 4. — Ad Empoli venne arre- 

stato il ricchissimo avvocato Giulio Corsi 

accusato di sequestro della sorella Adele, 
da venti anni segregata in una camera 

a Villa Vinci. L'autorità ritiene che il 

Corsi volesse appropriarsi mezzo milione 

che spettava alla sorella, impedendole il 

matrimonio. 

La peste a | iapoli 

Gl'infermi migliorano —-- Nuovi casi sospetti — 

Le disinfezioni continuano. 

Roma, 4. — Il bollettino giornaliero di 

Nisida segnala un miglioramento note- 

vole di tutti gl’ infermi ivi ricoverati. 

Amendola irovasi con temperatura 36,5 

e più sollevato. leri gli fu praticata una 

iniezione di 120 centimetri cubi di siero 

antipestoso. Solo Soria mantiene tempe- 

ratura piuttosto elevata, 38,7. Nessuno 

degli altri malati ha la temperatura su- 

periore a 37,4. 
A Denocia Francesco fu ieri eseguita 

Vl incisione del bubbone che diede una 

grande quantità di pus, ma l'esame bac- 

sriologico non ha più rivelato Î' esistenza 

di microorganismi che vi esistevano nel 

  

primi tempi. 
Le 133 persone che rimangono in iso- 

lamento godono tutti buona salute. 

In Napoli è stato ieri segnalato un solo 

caso sospetto in persona di Muscio Do- 

menico, agente del carcere S. Efremo. 

Recossi a visitarlo il prof. Cosio che e- 

sclude trattisi di malattia sospetia e che 

solo in precauzione ne dispose l’ isola- 

mento. Il malato presenta leggermente 

ingorgata una glandula inguinale destra. 

Ha 88,4 di temperatura e si mantiene in 

soddisfacenti condizioni generali. 

Agli ospedali della Pace e degli Incu- 

rabili nessuna novità. 
A Soma Vesuviana fu denunziato An- 

tonio Tafano, che visitato dai dottori 

Saccono e Bondi fu ritenuto affetto da 

linfagioite all’arto destro e di lesioni al 

piede corrispondente con pleiade glan- 

‘dolare atrofica indolente. Lo stato gene- 

rale è ottimo. 
Sebbene resti per tal modo escluso 

ogni sospetto, pure è stato per precau- 

zione isolato. 
Da Torre del Greco fu segnalato a 

tarda ora di stanotte un caso sospetto di 

due detenuti ivi arrivati ieri dal carcere 
di Torre Annunziata. 

L’ ufficiale sanitario telegrafa nello 

stesso tempo di aver provveduto al Ioro 

isolamento e aver. praticato le necessarie 

disinfezioni. i 
Da Napoli fu subito mandato sul posto 

un medico della Prefettura pegli oppor- 

tuni accertamenti e per le eventuali mi- 
sure da applicarsi in caso. 

Proseguono al Punto franco di Napoli 
le operazioni, 

DALLA PROVINCIA 

Preone 

  

4 oltobre. 
Incendio, 

Questa mattina, alla 4 dopo mezzanotte, 
sviluppavasi un incendio nel centro del 

paese in due stalle attigue e piene di fo- 

raggi, attorniate da case e ben altre ciu- 
que stalle. Mercè il pronto soccorso di 
tutto il Comune, nessuno eccettuato, € 
degli abitanti dei Comuni limitrofi, venne 
limitato il grave danno che l’edace ele- 
mento poteva arrecare. Fortunatamente 
non spirava alito di vento, altrimenti 
quanti danni sarebbero da lamentarsi 

Il danno calcolasi a L. 4000 circa, non 
assicurato. 

Al momento che scrivo, il fuoco è 
quasi spento. All’ infuori di una capra, 
che rimase tra le fiamme, non si hanno , 

    

Marti PERE WEI 

San Daniele 
3 ottobre. 

In pace. 

Oggi alle 10 si celebrarono i funerali 
per il defunto cav. D.r Valentino nobile 
Farlatti. Grande pompa, numerosissime 
torce. ed un lungo corteo di persone rag- 
guardevoli venute per la funebre circo- 
stanza. 

Pei muri si vedeva affissa una com- 
memorazione da parte della Latteria So- 
ciale Coop. rimasta senza il Presidente 
amato, compianto. La salma fu traspor- 
tata al cimitero di S. Martino e deposta 
nella tomba di famiglia. Prima di giun- 
gere a quell’ ultima dimora, dinanzi il 

feretro pronunziò poche parole il conte 

D.1 Gino di Caporiacco, encomiando le 
virtù del defunto come cittadino, marito, 
magistrato. Parlò bene senza lungaggini, 
affettazione di sentimento e adulazione 
— però quello che non possono aver in- 
teso molti, fra cui lo scrivente, sono le 
parole — wu credente in Dio ma senza 
bigotismo —— amò la Religione ma quella 
pura di ipocrisie ecc... Pregando requiescai 
depongo la penna per poter con maggior 
agio arrabbattarmi con questa maledetta 
x. Se colui che va ai Sacramenti, alla 
messa e funzioni, che tratta con preti ed 
è confratello di una Congregazione di 
Sacerdoti, che vuol morire santamente 
col ritratto del Papa sulla parete di fronte 
al letto, se questi non è bigotto chi lo 
sarà?! Ab quelle parole vuote di senso 
e piene di senso! delta. 
  

A lunedì 

dobbiamo rimandare alcune corrispon- 
denze dalla provincia e dall’estero. 

"CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - ì. Istituto Tecnico 
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«DIARIO SACRO. 

Domenica 6 — Maria SS. del Rosario. 

— Domenica XIX dopo la Pentecoste. 
— Nella Chiesa urbana di S. Pietro m. 

si celebra con grande solennità la festa 
del SS. Rosario di Maria SS.ma ove i 

Confratelli possono acquistare 1 Indul- 
genza plenaria dolies quoties. 

Lunedì 7 — s. Brunone conf. 

Fiere e mercati della provincia. 

Domenica 6 — Sesto al Reghena, Tar- 
cento. 
Lunedì 7 — Azzano X, Enemonzo, 

Osoppo, Spilimbergo, Tolmezzo, Tricesi- 
mo, 5. Giorgio di Nogaro. 
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Pel riposo festivo, 

Per quanto pensiamo e ripensiamo ; 
sulle ragioni che possono indurre due 0 

tre negozianti a non aderire alla chiu- ; 
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sura dei negozii alle 13 —- non ne pos-, 

siamo trovare. ; 

Conviene dunque — fino a prova con- 

traria — conchiudere che il loro conte- : 

gno è irragionevole ? sed 
Ora, presentarsi davanti al pubblico | 

con questa patente, essi che vivono del ' 

pubblico, ci sembra una cosa tanto strana | 

che non la crederemmo se non vedessi 

mo, se non palpassimo. 

Se si trattasse d’una questione di prin- 

cipio, gli applauderemmo per la loro 
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trattasse d’ una questione d’ interesse, li , 

    

Dunque, come sostenerli, come com- 
patirli in questo loro contegno ? 

Via; facciano un atto di abnegazione ; 
costerà loro anche un po’ di sacrificio il 
rinunziare al proprio puntiglio; ma cre- 
dano che avranno l’approvazione di tutti 
e sarà di loro esclusivo vantaggio. 
Domani si chiudano alle 13 TUTTI i 

negozi e nessuno si mostri figlio del- 
l’oca bianca. 

Una bella iniziativa. 

Facendo voti che quanto prima sia 
mandata ad effetto, siamo lieti di annun- 
ziare una bella iniziativa presa dalla 
presidenza della Federazione tra le So- 
cietà cattoliche e che con circolare di 
ieri così viene dalla suaccennata presi 
denza manifestata ai presidenti delle sin- 
gole Società cattoliche : 
_« Nella seduta generale della Federa- 

zione tra le società cattoliche del 9 set- 
tembre u. s., fu proposto da uno degli 
intervenuti di istituire in ogni società 
operaia un'Agenzia di collocamento di operai. 

Tale proposta corrisponderebbe ad un 
attuale urgente bisogno, per tutelare la 
fede e la moralità, ed al tempo istesso 
i materiali interessi degli operai, mas- 
sime in questo momento che vengono 
insidiati dall’invadente socialismo. La 
presidenza della Federazione prese a 
cuore la proposta e si fa premura di co- 
municarla a V. S. perchè studiandola, 
veda se sia applicabile a codesta Società. 
. Sarà forse opportuno che nei luoghi 
ove gli operai sono in gran numero, i 
Presidenti delle rispettive Società sì scam- 
bino le idee fra loro, facendo qualche se- 
duta per stabilire norme uniformi. 
Che se fosse ritenuto opportuno che 

si facesse a tale scopo una riunione di 
tutte le Società federate, questa  presi- 
denza si presterebbe ben volentieri. 

Veda poi la S. V. se oltre al provve- 
dere al collocamento dei propri Soci, 
come propone il nostro Confratello, sia 
il caso di estendere il beneficio anche 
ad altri, che quantunque non socì, pos- 
sono essere presi in considerazione della 

! Società. 
Ad ogni modo questa Presidenza gra- 

I direbbe assai che venisse comunicato alla 
stessa quanto credesse questa Società di 
osservare o di decidere in proposito ». 

| Vogliamo sperare che da tutte le So- 
cietà venga accolta tale iniziativa e si 
inizino subito gli studi per attuarla. 

Giardini d’ infazia. 

Dal giorno 15 corr. in poi e dalle ore 
9 alle 12 si ricevono le iscrizizioni per 
bambini, dai 3 ai 6 anni, presso i Giar- 
dini im via Villalta n. 11 e in via To- 
madini n. 13. 

Presso quest’ ultimo è altresì aperta la 
iscrizione alle annesse classi elementari. 

Pei bambini che negli anni scorsi già 
frequentarono i Giardini è sufficiente la 
dichiarazione dei genitori che i loro figli 
saranno di nuovo mandati al rispettivo 
Giardino. Le nuove iscrizioni devono es- 
sere accompagnate dagli attestati di na- 
scita e di vaccinazione. 

Per i posti gratuiti si richiede un’ at- 
testato speciale del Municipio o della So- 
cietà Operaia, comprovante le ristrette 
condizioni di famiglia del richiedente. 

Programma musicale 

. che la Banda del 17° regg. fanteria ese- 
guirà domani sera in piazza Vitt. Eman. 
dalle ore 20 alle 21 172: 

1. Marcia 
2. Sinfonia nell'opera « I pro- 

messi Sposi » Ponchielli 
è. Fantasia sull’op. « La Forza 

del Destino » Verdi 
4, Atto II. « Faust » Gounod 

i o. Valtzer « Hydropaten » Gung' 1 

In omaggio alla verità. 
Qualche giornale cittadino — compreso 

il Crociato — ieri annunciarono in cro- 
naca che certo Angelo Flora parucchiere 
divenne completamente ed improvvisa- 
mente cieco, per cui fu ricoverato all’ O- 
spitale. 

liò non è affatto esatto. Già da qual- 
al È DE che tempo il Flora lagnavasi di un pro- 

‘energia; ma di questo non sì tratta. Si gressivo indebolimento di vista, tantochè 
si fece anche visitare. 

  

              
  

lo arrestò. Era il cencioso che lo aspet- 
tava in mezzo della palude. 

È 
Xi 

Brano tutti e due su un terreno largo 
appena un metro, avendo tutto attorno 
palude melmosa. Si assisero entrambi 
con reciproca diffidenza. 

— Sono passati vari anni dacchè non 
ci vediamo, disse Lorenzo pel primo. 

— Otto anni, ribattè Roberto. : 
—. Sta bene. Ora non siamo qui per 

rivangare il passato, ma per parlar del 
presente ed anche dell’avvenire. 

—: Parliamo pure. 

tu sai, prese un nome americano, Neyton, 
e si dice banchiere. Ora è milionario. 

Andò in America, fece fortuna, tornò in 
Italia e si invaghì di Bianca Neroni il 
cui ritratto avea trovato tra le carte ru- 
bate assieme ad-un fiore appassito. Adesso 
sta per divenire genero del Neroni; ma 
la tua comparsa improvvisa può rovinar 
i nostri piani. — Ciò dicendo Lorenzo sì 
alzò di scatto, indietreggiò d’un passo e 
cavò di tasca la pistola, ma ratto come 

lude la pistola. Lottarono corpo a corpo   da disperati; ma Roberto ebbe il soprav- 

il lampo Roberto si chinò a terra e lo. 
afferrò per le gambe. Golto all'’impensata, 

Lorenzo vacillò e lasciò cader. nello pa- . 

— Giorgio dopo rubati i denari che, 

la palude. Licenziato il vetturino, andò , 

cauto sul posto. Ad un tratto un'ombra . 

  

invano divvincolandosi nella vischiosa 

melma affondò in pochi minuti, moren- 

dosi soffocato, mentre Roberto era già 

fuggito. 
Giorgio aspettava Lorenzo, intanto che 

leggeva una carta scritta in fretta da lui. 

Vi si dicea: « Ho ricevuto altro rapporto 

sul Mantini, e sò il suo vero nome. Non 

‘ uscir di casa, se non torno; giacchè vidi 

per via una vecchia Conoscenza nostra, 
che debbo levare di mezzo ». Lorenzo. 

— Basta: purchè torni presto, aspetterò. 

Ma Lorenzo non tornava. 

Alle 10 di sera gli fu annumeiato l’av- 

vocato Mantini. 
— Scusi, signore, se lo disturbo; ma 

ella mi mostrò tanta bontà V'altra sera, 

nella festa data in casa Nereni, che non 

esitai a venir qui per aiuto. 
— Dove posso, ben volentieri. Dica. 

- To amo Ja signorina..... 
Bianca, eh! lo s0. 
Davvero? 

-_ Era facile immaginarlo. 
— XK ciò è per me una disgrazia, per- 

chè anche lei mi ama. 
— Si spieghi meglio, perchè non so 

Capire davvero come questa cosa possa 

essere una disgrazia per lei. 
— Sicnro. Perchè Bianca è nobile e 

ricca: io invece non ho nè l'aristocrazia 
del sangue, nè quella del denaro. Bisogna 
ch'io fugga da Bianca assolutamente | 

‘altrimenti soffriamo in due... 
— Via, non esageri... 

    
‘ pena vistolo. 

  

tirò per l'America e perciò bramo un 
suo aluto. 
— Ci pensi bene prima di far un passo 

così decisivo. 
Giorgio, mirando intanto l'orologio, era 

inquieto della prolungata assenza di Lo-, 
renzo. 

i 

è 

È 

1 

XI. i 
} 
4 
a 

f In casa Neroni, era giù sera, fu an- 

nunciata la visita di Riccardo. ; 

L'equivoco nato per causa di Raffaele : 
gli aveva suggerito un mezzo per con-, 

vincere. Bianca ch’esso non l’amava. ; 

— Accomodatevi, gli disse il conte ap- , 

ma
tr
i 

Riccardo s'inchinò, e dopo riverite le 
due ragazze, si sedette e disse : 
— Sono dolente, sig. conte di averlo 

disturbato, ma non volevo partire senza 

prima riverirlo e dimostrargli ancor una È 

volta la mia imperitura riconoscenza. 

— Partire ?... ma. che ditel, 
Le ragazze trasalirono. 
— E’ necessario, sospirò Riccardo: devo 

partire | 
— Per dove? È 

— Forse per l'America. Ad ogni modo 

non tornerò più in Italia. 

- Voi ci nascondete qualche cosa, 

disse il Neroni. Fatevi coraggio, Riccardo; ? 

abbiate fiducia in me, non ve ne penti- : 

rete. Ditemi il perchè della vostra ceci. ; 
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i sione, io saprò darvi buoni consigli. 

  

  

e 85 centimetri, superando i limiti della ; a lamentare altre disgrazie. L'incendio è compatiremmo; ma nemmeno di questo i Essendosi poi aggravato il male, d’or- 

scorsa settimana. accidentale. ai si tratta. i dine del dott. Rinaldi fu accompagnato 

erronee } 

FAZI ; I SOT AA E a : i 

uscì e si fe condurre in carrozza presso ! vento, Lorenzo cadde nella palude, dove — Ho deciso fermamente, signore. Par-i Le due ragazze, volevano lasciar solo 
col conte Riccardo, ma un suo gesto le 
fermò. 
— Quanto debbo dirvi, può esser udito 

da chiunque. Io ho disegni del cuore 
i sopra una giovane che voglio condurla 
all'altare quando la mia posizione sarà 

i mutata. 
— La giovane che dite d’amare, vi 

aspetterà ? 
— Lo spero. 
E facendo forza a sè stesso, voltosi a 

i Fiorella esclamò: 
— Non è vero, Fiorella, che tu mi 

aspetterai? 
Fiorella alzossi di scatto e ponendosi 

una mano sul cuore avvicinossi a Ric- 
cardo che aveva esaurito tutto il suo co- 
raggio con quell’ ultimo sforzo. 

Il conte era come interdetto: Bianca 
avea impallidito e s’era abbandonata sulla 
sedia non avendo più forza di muoversi, 
Riccardo alzossi, strinse la mano a 

Fiorella e partissi senza che alcuno pen- 
sasse a rattenerio. 

Il Neroni chiamò per nome Bianca, 
. ma non rispondeva: il suo respiro era 
affannoso, gli occhi socchiusi. 

Fiorella ancor sorpresa, si volse e vide 
il conte presso Bianca. 

— Ha forse male? chiese premurosa- 
mente. 

— Ella muore, esclamò il Neroni con 
voce soffocata. Amava Riccardo!... 

f (Continua). 
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all’ Ospitale. Quest’ oggi lo abbiamo visi- 
tato; naturalmente egli non è in condi 
zioni di poter leggere nemmeno grossi 
caratteri, ma distingue gli oggetti che 
gli vengono avvicinati, e questo significa 
che cieco completamente non lo è. 

Speriamo che la scienza medica riesca. 
a ridonargli la offuscata luce; ciò che ben 
di cuore gli auguriamo. Justus. 

Udine non c’ entra. 

In un’ ultima seduta la Giunta Comu- 
nale stabilì che il Comune di Udine non 

abbia a prender parte al consorzio per la 

costruzione del ponte di Pinzano sul Ta- 
gliamento. 

A proposito di tentato furto di ieri. 
Dicemmo ieri che un individuo tentò 

scassinare la porta della calzoleria Va- 
loppi e come siasi sottratto alle mani di 
Temi. Ier mattina però dalla guardia 
Ferrari fu visto il tipografo disoccupato 
Alessandro Panseri in colloquio collo 
spregiudicato Botti Luigi. Questi venne 

tratto in arresto dalla guardia perchè 

contravventore alla violenza speciale, 

mentre l’altro se la diede a gambe le- 

vate. La benemerita, messasi sulle sue 
traccie, riuscì a condurlo in caserma, 
ove fu riconosciuto per l'individuo scas- 

sinatore. i 
Pare che anche il Botti c’ entri nel- 

l'affare ed ambedue vennero passati alle 

carceri. Non c'è da far meraviglia di 
questi due Dei tipi, essendo il Panseri 
già altra volta implicato in un processo 

per banconote false, il Botti quel tale 

che fu causa prima di quell’affare sì noto 

avvenuto a S. Caterina e che in questi 

ultimi giorni era uno di quei tali che, 

ostentando miseria e miseria, gabbavano 
gli emigranti quì di passaggio. 

Patronato scuola e famiglia. 

A tutto il 10 corr., oltre il qual termine 
non verrà accettata nessun’ altra domanda, 

è aperta una nuova, iscrizione al corso 

annuale presso Ueducatorio maschile e fem- 

minile. Dalle 9 alle 12 si riceverauno le 
iscrizioni nei locali della scuola elemen- 

tare urbana maschile di Sandomenico. 

Saranno accettati i fanciulli e fanciulle 

dai sei agli undici anni. 
Gli ammessi incomincieranno a far 

parte dell’ educatorio il giorno IMSSGOLE 

Unione fra esercenti al dettaglio. 

Teri ebbero luogo le elezioni delle ca- 

riche sociali. Riuscirono eletti i seguenti 

signori: 
A Presidente il sig. Antonio Beltrame, 

a Vice Presidente il sig. Bon Lodovico. 

A Consiglieri i signori: Marzinotto 

Luigi — Provisionato Donato — Verza 

Augusto — Diana Lodovico — Pittini 

Girolamo — Degani Augusto — Pelle- 

grini Angelo — Passalenti Angelo — 

Scoccimarro Stefano — Modonutti Ago- 
stino. 

A Revisori i signori: Lorentz Adolfo 
Nascimbeni Giovanni — Del Fabro 

Pietro. 
Ringraziamento. 

] genitori e parenti dell’ estinto angio- 

letto Maria Serafini ringraziano tutti quei 

pietosi che vollero onorare con forci 0 

fiori V amata Maria. Ringraziano pure 1 

lavoranti dell’ officina C. Serafini e le 

fanciulle bianco-vestite che spontanea- 

mente si prestarono accompagnando la 
piccina all’estrema dimora. 

IN TRIBUNALE 

Drammi del contrabbando. 

Venne iniziata l'istruttoria in seguito 
all'arresto del teste Berra, avvenuto lu- 

nedì scorso, ed egli ritirò le deposizioni 

fatte all’ udienza. 
[eri stesso poi, il Tribunale si recò 

sopra luogo per esaminare il posto ove 

avvenne il ferimento. 
ig 
ve 

  

     

La sorella Maria. Gori in Moro, il co- 
gnato ing. Vittorio Moro, le zie Soberti- 

Brosadola, la cugina Carolina Locatelli 

ved. Gori, gli zii, i parenti tutti, annun- 

ziano la morte ieri avvenuta alle ore 21 
del loro caro 

GORI GIOVANNI fu Angelo 
d’anni 19. 

Il trasporto funebre avrà luogo dome- 
nica 6 corr. alle 14. 

Rivignano, 5 ottobre 1901. 

La presente serve anche di partecipa- 

zione personale. 
CSS    

Fronde e fiori 

Wir uns wider schen. 

Ci rivediamo, amici lettori, con le 
fronde e coi fiori, dopo tanto tempo di 
assenza. Voi state bene, mon è vero”. 

Siete ancora i miei buoni amici d’ una 

volta ?.. Mi volete bene ancora?.. Oh, si; 

tra noi l'amicizia — quando si fa — dura 
eterna. Amicizie effimere, non ne cono- 

sciamo. è 

Perciò, anche durante l'assenza, sempre 

mi sono ricordato di voi e voi forse più 
volte, aprendo il giornale, vi sarete do- 
mandati: « Gom' è che non compariscono 
più Je fronde e i fiori?.. Anche un po’ che 
ritardano, piombiamo nell'inverno e al- 

lora ci daranno... ghiacci e ghiaccioli! » 

Questa reciproca ricordanza significava 

che proprio ci amavamo. Gontinuiamo 
dunque a volerci bene ©... avanti ! 

__ 

Pietanze d’ oro... 
Appena, arrivato iu città una cosa strana 

mi ha colpito. Le pietanze che all'albergo 

mi offrivano erano tutte color... d’oro. 

Non ridete; la è proprio così. Minestra . 

d’oro, vitello d’oro, brodo d’oro e an- 

date dicendo. 

  

  

IL CROCIATO 

SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO. 
  

BANCA COOPERATIVA CATTOLICA DI UDINE 

STTIUAZIONE!: AL 80 SETTEMBRE: 1901 

    
    

Numerario in Cassa . . . 

Cambiali in Portafoglio 

Depositi a cauzione . . . 

‘Depositi a custodia .. . . 
Debitori e Creditori diversi 

Spese d’ Amministrazione 

IL SINDACO 

D. Francesco Ostermann 

ATTIVITÀ 

Antecipazioni s. Valori e Riporti . . » 142.860.— | 1.870.372/05 
Conti Correnti diversi. 10 sai 15923 80:98 
Conti Correnti con Banche e Corrispondenti. . . . DI 

Mobiglio e spese d’ impianto. . +0... + 8.956|70 

Depositi a garanzia operazioni. . 3°, i 282.795)70 

‘27.036/01 
L. 1.654.656.10 

12.000/— 
3.139/— 

6415714 

PERE SNETIE NRE ET 

2.270.456/60 Totale della Altività 

20.355 88       2.290,812/48 

IL PRESIDENTE 

FRANCESCO MARTINUZZI 

PATRIMONIO SOCIALE 

pale cao ses gno 

CONdOsMISRISAtVan die O 

» » » 

PASSIVITÀ 

Depositanti a Risparmio... . 
» mi conto. corrente... =.» 

Conti correnti con Banche e Corrispondenti . . . 
Depositanti a garanzia operazioni . . 
Depositantio=GIuzione za i = sigaro 
Depositanti a custodia... . 
Contosbiideniis see E 

Debitori e Creditori diversi... 

Totule della Passività 

Utili lordi depurati dagl’ interessi. passivi a {utt oggi 
c risconto esercizio precedente . 

IL DIRETTORE. 

G. MIOTTI 

simone e 

L. 1.638.808.63 

118.160.— 

25.946.28 

9.159,56 

152.665/34 

1.673.943|83 

859.971/91 

282.79570 
12.000[— 

5.139 

£ i S4h|' 

pae 25.410 

2.238.770/98 

3 

| 
| 
la 35.135,20 

Le
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DO 2 

52,041(50 

2.290.812/48       
IL CASSIERE 

O, Politi 

      

e fa le seguenti operazioni : 
Riceve depositi in Conto 

DO » 

» » 

da convenirsi.     
OT LO NE 

La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, 

Torrente con chèques al 31/2 0/0 

a Risparmio libero, sopra libretti 

nominativi e al portatore . 
a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 0/0 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso | 

» 317200 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al Lasso de) 

5 172 al 60/9, a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 

di valori bene accettati alla Banca. 
| 
I 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno 

to terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di Lire 24.50, oltre la tassa 

da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono nominative, 
‘i e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d' Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di puovi soci. — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 
con il carattere dell’ Istituto. 

non Soci. | 

per con-                 
  

Non potei trattenermi dal chiedere al 

cameriere che volesse mai dire questa 

novità. Mi rispose — ron senza fare un 

atto di meraviglia della mia... meraviglia: 

«PE tutto condito con la conserva di 

pomidoro. Sa; la nuova Giunta ha abo- 

lito il dazio per quella conserva e adesso 

possiamo permetterci questo lusso ». 

E così potei sapere che la Giunta de- 

mocratica per attuare le sue riforme a 

beneficio dell’ operaio e dei poveri, ha 

esordito solennemente con abolire il da- | 

zio... sulla conserva di pomidoro! 

I mirallegro all’ onor. Giunta pel suo 

nobile atto e voglio sperare che quanto 

prima abolisca — se c'è — anche il da- 

zio... sui peperoni. Chi bene incomincia 

è alla metà dell’ opera! 

i 

La generosità di Ciun. CE i 

Sapete che quando questo principe Ci- 

nese si presentò alla Corte di Guglielmo 

a fare atto di umiliazione — capì tutti 

gli atti dell’ austerità imperiale come atti 

di benevolenza e di onore per lui. E' 

questione d’ intendersi. i 
Guglielmo — che è uomo di spirito — 

deve aver riso di questo equivoco e tanto 

per lasciare il principe cinese nella sua 

beata illusione, lo insegnì anche di una 

alta onorificenza tedesca. 

Non lavesse mai fatto! Ciun è andato 

in visibilio per questa onorificenza e si è 

affrettato a contraccambiare non ]’impe- 

ratore, ma tutto il popolo tedesco, ma 

tutti gli europei con altrettante onorifi- 

cenze. 
Dappertutto dove è andato ha portato 

seco una borsetta di pelle, piena di draghi 

semplici e doppi. Tutte le persone delle 

quali Giun ha fatto la conoscenza — per 

sino i camerieri degli alberghi! — ven- 

nero da lui in persona insigniti del ca- 
valleresco ordine. 

Ma i più sorpresi sono stati due ragazzi, 

due scolari della seconda ginnasiale. Giun 

era a desinare dal padre di uno di essì, 

un alto funzionario dello Stato, a aveva 

seco il solito pacchetto. Tutti sapevano 

che lì dentro c’ erano draghi, e aspetta- 

vano le celeste pioggia. 

Infatti, levate le mense, il padrone di 

casa presentò i commensali al principe, 

e Ciun, con un bel sorrisetto, consegnò 

ad ognuno tanto di drago. Naturalmente 

il buon impiegato presentò anche i due 

ragazzi : opa is 

— Questo è mi10 figlio e questo è il 

suo amico ! Ca 
E anche a loro il principe rimise Je 

sue brave insegue, aggiungendovi anzi, 

per speciale distinzione, Un discorsetto... 

cinese, che nessuno Cap!, è creando così 

i due più giovani cavalieri del mondo! 

Una topica non... opie!. | 

Leggo sui giornali di lerl: < Scrivono 

da Pisoniano (provincia di Roma) essere 

avvenuto ieri un incidente CUrIosIssimo. 

Mentre la popolazione di Pisoniano at- 

tendeva il cardinale Vincenzo Vannutelli, 

siungeva al paese il ministro Guido Bac- 

celli. In lontananza, mentre giungeva, 

uno fu scambiato per Valtro dalle So- 

cietà cattoliche, e allora sl diede fuoco 

ai mortaretti, si suonarono @ festa le 

campane... i > 

Quando si riconobbe l'equivoco, tutti 

i mortaretti erano terminati, e non c'era 

più in tempo per ripeterli al porporato 

che arrivava. Il fatto dette luogo a matte 
risate. » 

Niente risate; poichè nulla di più na- 
turale che prendere per un cardinale il 
divo Baccelli che fino al 1870 viveva 
come un cardinale dei più scarlatti... Del 
resto non è solo il popolo di Pisoniano 
che prende delie topiche nella persona 
del Baccelli. Persino. Pio IX. ne prese 
una, credendolo un uomo leale! Persino 
gli scienziati ne prendono una seconda, 
credendolo un uomo d’ ingegno ! 

Perchè dunque ridere sulle topiche del 
povero popolo di Pisoniano ? 

— 

Un bel colpo della polizia. 
Mi scrivono da Ginevra: Fa il giro dei 

giornali una storiella piccante avvenuta 
ad uno svizzero abitante a Niwald. Il figlio 
di costui dimora in Prussia ed avendo 
avuto dalla moglie due figli gemelli te- 
legrafò al padre la lieta novella dicendo : 
«I due infanti sano arrivati ». 

Ma siccome proprio in quel giorno i 
due più giovani figli dell’imperatore Gu- 
glielmo erano andati a visitare il castello 
di Elbing, la polizia tedesca credette che 
il telegramma ne annunciasse l’arrivo a 
qualche anarchico e che si tramasse un 

complotto. Si interrogò ed arrestò l’antore 
del dispaccio... ma poì fu rilasciato in 

libertà ». 
Meno male! 

La massima. 
Vuoi esser utile alla buona causa ? 

Diffondi e aiuta la stampa cattolica. 

Per finire. 
Leggo sulla Patria del Friuli la parte- 

cipazione di - morte del cav. Valentino 
Farlatti di s. Daniele. In quella è scritto : 
« Dopo lunga e penosa malattia... morì 

quasi improvvisamente ». 
L'uomo della montagna. 
  

Fra libri e riviste 

  

La rappresentanza proporzionale. 

Di questo sistema elettorale è caldo 

fautore tra noi il sen. Antonino Di Pram- 

pero, il quale pur ora ha pubblicato un 

opuscoletto — che vorrel fosse di propa- 

ganda — nel quale ne espone il retto 

funzionamento nel Belgio. 

Ripetere — anche in sintesi — quanto 

egli ha scritto, non mI credo autorizzato. 

Perciò sarebbe bene che quel suo studio 

corresse per le mani degli intelligenti, i 

quali a loro volta s' incaricassero poi di 

popo'arizzarlo in modo da creare nelle 

masse e nelle varie società quell’agita- 

zione che suole precedere le riforme e 

che tra noi è ritenuta necessaria, avuto 

riguardo a un governo, che non fa o non 
riforma se non spintovi dalla marea della 

pubblica opinione, che lo rimorchia. 

La rappresentanza proporzionale è une 

questione d'alto interesse, perchè « nel 

mondo sociale — nota assai bene il Di 

Prampero — come nel mondo fisico, la 

‘sorte della vita è affidata aHia bontà del- 

l'organismo, dal quale dipende ». 

mente, nota il senatore, propugnato da 

Stuart Mill — è che «le minoranze ab- 

biano la loro parte di rappresentanza 

nelle società civili ». Gesa che ognuno   Ora l organismo migliore — strenua- 

intuisce facilmente, specie ora che le 
teorie della forza sulla imbecillità hanno 
declinato al tramonto. 

Ciò posto, se io domandassi a novanta 
dei miei cento lettori: « che intendete 
voi per rappresentanza proporzionale e 
come e in quanti modi puossi attuare ? », 
novanta resterebbero a bocca aperta. 

E° necessario quindi istruirsì e istruire 

e facilitare in tutti i modi la via a una 

lesge che anche in Italia proponga la 
rappresentanza proporzionale. 

Il sen. Antonino di Prampero ha com- 
piuto tra noi un dovere sociale scrivendo 
per divulgare la massima; spetta agli al- 
tri non lasciarlo isolato. 

A proposito. Ho sottocchio due letture 
tenute dallo stesso egregio senatore al- 
l'accademia udinese nel 1876 sulla « pro- 
porzionalità nelle rappresentanze e le ele- 
zioni politiche in Friuli. » 

rezza che gli è propria, i tre metodi elet - 

tivi più razionali, cioè il cumulativo, il 

limitato e del quoziente, e dimostra che il 

più logico e il più razionale è quest’ ul- 

timo. 
Nella seconda — con dati statistici of- 

fertigli dalle allora avvenute elezioni pc - 

litiche iù Friuli — fa una poderosa cri- 

tica al sistema elettorale odierno, dimo- 

strando ch’ esso « ben poca tutela accorda 

ai due più importanti cardini di una 

legge elettorale, a quei cardini senza 

dei quali non sussiste nè verità nè sin- 

cerità di elezione, cioè alla equivalenza ed 

alla libertà di suffragi. » 

Rivista pellagrogica italiana. 

Faccio buon viso e applaudo sincera- 

mente a tutte le opere intraprese a van- 

taggio individuale e sociale dell’uomo. 
E così mi sento il solluchero in bocca 

vedendomi davanti eccellenti opere dei 

miei cari comprovinciali. 
‘ombattere la pellagra è combattere 

un nemico che fa delle vere stragi tra 

noi. Basti visitare le case... di salute per 
convincersene. 

Ora ecco che il comitato. permanente 

interprovinciale contro la pellagra ha di- 

visato pubblicare una rivista bimestrale. 

Il primo numero è già uscito coi tipi 
di Domenico del Bianco ed ha per re- 

dattori i signori L. Perissutti, G.B. Can- 
tarutti e G. Antonini, 

Ii sommario svariato di questo primo 

numero prova l’importanza di tale ri- 

vista, che caldamente raccomandiamo a 

tutti coloro che — animati di amore pel 

prossimo — non trascurano alcun mezzo 

per venirgli in aiuto. 
L'abbonamento annuo costa 1. 3.00 — 

Poca cosa, come vedete. 
iL bibliofilo. 
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La peste a Napoli. 
Roma, 5. — Anche stamane il bollet- 

tino di Nisida è soddisfacente. I malati 

migliorano. Nessun nuovo caso è accer- 

tato nè a Napoli nè in provincia e nes-   

Nella prima spiega, con quella chia- 
iI : 

  

suna novità vien segnalata agli ospedali 
della Pace e degli Incurabili. 

Gli operai del mulino Tartarone — di- 
sinfettati — furono isolati nel forte Vi 

glieno adatto come locale d’isolamento. 
Terì furono denunziati casi sospetti, 

ia il sospetto era senza fondsmarto. I 
due denuti a Terre del Greco ron sona, 

come sospettavasi, affetti di pesto. 
Il prefetto di Napoli per evitare enor- 

mi spese affidò — d’accordo coll isp.t- 
tore generale di sanita — agii ufficiali 
sanitari comunali îl servizio sanitario nei 

molti posti di piecolo. cabotaggio che 
comunicano con Napoli. 

® 14 0 

La partenza della “Lombardia, 

per la Cina, 
Spezia, 5. — La nave Lombardia è par- 

tita per la Cina. L'ammiraglio Magnaghi 
e Aunovahz si recarono a hordo a salu- 
tare i partenti. La Lombardia partì fra i 

frenetici urrd dell'equipaggio delle navi. 
dor 

Si è proprio dimesso, 
Parigi, 5. — Le dimissioni del gene- 

rale Hortung sono confermate. 

La rivoluzione in Spagna? 
Madrid, 5. — Continua a correre. la 

voce d'una prossima sollevazione cartista. 
I proclami di Don Garlos vennere distri- 

yuii a Barcellona. 

Sur. 
  

Edoirdo Marcuzzi Vhicettore vesp. 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia 5 ottobre 1901 

75 6 76 69 DI 

Cacao, Secolare delle Zitelle: 

  

  

E' aperto il concorso a quattro 
posti semi gratuiti di educande 
interne. Per informazioni rivol- 
gersi alla Direzione del Collegio. 

Agli studenti. 
che cercano alloggio, 

Famiglia seria affitterebbe in ottima 
posizione, preferibilmente studenti, due 
camere ammobigliate, anche con pensione, 

Per informazioni rivolgersi a questa - 

Direzione. 

Presso G. RIPPA ottico 
Mercatovecchio — Udine 

Successore a G, De Lorenzi, 

Vendonsi Termometri in grande as- , 

sortimento, fini per uso bachi ed altro. 

Apparati fotografici con accessori per 
Tourisies — Binoccoli — Canocchiali da. 

campagna cecc. — Oggetti elettrici — 
Ottici — Geodetici e di fisica. 

Tutto a prezzi da non temere concornerza. 

  

   



  

    

  

    

     
   

  

   
       

    

       

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tutto ciò che si | può desiderare im un sapone. da toeletta. 

30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 

    

=
 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vende 
1) 7° g 1 

Profumicri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berm. — Perelli. Puridisi e Comp.   

  

   
CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Tarufii Rodolfo del SO STI 

‘antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea- 

nente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la fussione delle gengive. Dilui ite poche 

goccie in poc' acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1° alito 

gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- 

L. 1.25 la boccetta. 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 

Denti senza nuocere allo smalto. — L. 1 la scatola. 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 

roidi. esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 

essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione . 

invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 
no 
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È ti 
Ii olgere relativa Cart. Vaglia alla Dilia sudd. Spedizione franca, — Si co nelle 

prinvipali farmacie d Itala, In Udine alla Farmacia M. ANI in cors so Ven e alla 
Farmacia alla NUOVA CR GCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via nua 

      

    

  

  

   

  

  Chiedere sempre Specialità TARUTFI di Firenze 

  

‘orno sixcei 
indispensabile ad ogni famiglia 

    

grande successo di questo forno è dovuto prin- 

O ha 
orbeca, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapo Ri Ar Sega o Oporto nzo ipeciali ca .6 fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende 3 cent.mi 20, 

resso tutti i principali Droghieri, Farmacista 

  

di medici racc ERA nelle disoepsie - digestioni 
difficili - catarri gastrici peer acidità di stomaco - nau- 

3h È inar 2 - flatuienze - inappetenza ecc. 

    

  

O per costruzioni in legno 
usso e mar in istile e fantasia, © 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 
Cantorie, confessionali, genufiessori, pulpiti, orchestre, mo- 

bili da sagrestia. 

Rende la pelle v eramente 

  

  Prezzi da non temere concorrenza 
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Gazosa-digestiva     
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cipalm rente alla sua facile applicazione ed alla no- 
Li economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
pguon vitto, che nou sia provvis sta di questo forno. 

Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 

accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti i altri sistemi 

fin ora esistenti in commercio. 
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Provare per credere la grande nov 
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Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plico, il più solido Ris il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col Lu petrolio comune; non svi-. 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fulig: gine; non 
I) 

  

    

      

   

   

  

   

annerisee le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere i arrostire 

come purce-per scaldare i ferri da stirare. ecce., il N.4, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 miputi il 
N. 2, dieci litri d’acqua ed. entra in ebolizione in 16 

| minuti e il consumo del combustibile non è che di 1{5 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all Emporio della premiata Ditta di 

ì Bomenico 
Udine — Mercatevee Da 
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conosciuta e E a Du Dome ico Bertaecini m Mercato vecchio Udine, na messi 
quantità di i di uene in deposito in Suoi da soddisfare a tutte 

diffie rile lavoro da eseguirsi anche 
secuite mediante 
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; vasche per bagni,scarpe, 
Profumeria. vo di 

olia, posaterie, lumiere, 
con nastri, giocaitoli ece. 

ae ti a vs a 
POV UU 3. IMeSsoa 

    
      

   
   

  

CIS IERI: SR Pi 3        
    

    

  

   
    

i Gi 

Nel i laboratorio pirotecnico di 

TUBRIN LUIGI 
‘Ul LA AA D ùÀ Adg&%2] 

iseris (Tarcento), mercò i nuovi e portentosi trovati della scienza, 
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SI CS 39 U Lis SCOLO, a prezzi da non femere CONncorrenza, 

Lan DA JSE SI sist 5 ol: CORICI on fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, Î 

da non confondersi ‘con quelli lavorati a metodi medioevali. 

Si confezionano pure 
o muoia Gi 

sa _Ì i Aa 1 pin Fiaccole bengaliche 
al magnezio a colori variati, inesplodibili e di molta du ala, se rvibil, 
per illuminazioni, processioni e fiaccolate. 

A richiesta, si spedisce catalogo gratis, cd indicando la spesa 
programmi di spettacoli, addattandoli alle Iocalità. 

(Tarcento) Ciseris, 28 aprile 1901, 

TURRBRIN 
pirotecnico. 
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